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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

03254340

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione monumento ai caduti

OGTT - Tipologia a cippo

OGTV - Identificazione opera isolata

OGTN - Denominazione
/dedicazione

Monumento ai caduti della prima e della seconda guerra mondiale

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione raffigurazione simbolica e allegorica

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia VA

PVCC - Comune Comerio

PVCL - Localita' COMERIO

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia giardino

LDCQ - Qualificazione comunale

LDCU - Denominazione 
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spazio viabilistico Via Sacconaghi

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 8.7463646725

GPDPY - Coordinata Y 45.841866443

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea con sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica ICCD1004366_OI.ORTOI

GPBT - Data 14-10-2014

GPBO - Note
(2060693) -ORTOFOTO 2006- (http://wms.pcn.minambiente.it/ogc?
map=/ms_ogc/WMS_v1.3/raster/ortofoto_colore_06.map) -OI.
ORTOIMMAGINICOLORE.2006

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1961

DTSF - A 1961

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

scultore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Rebesco Giuseppe

AUTA - Dati anagrafici 1911/ 1981

AUTH - Sigla per citazione 00005631

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica bronzo/ fusione

MTC - Materia e tecnica pietra

MTC - Materia e tecnica marmo

MIS - MISURE
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MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 400

MISL - Larghezza 381

MISP - Profondita' 170

MIST - Validita' ca

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Monumento dedicato ai caduti della prima e della seconda guerra 
mondiale. Costituito frontalmente da un muretto con incastonate varie 
pietre; superiormente è posta la parte scultorea in bronzo: tre braccia 
che sostengono una sorta di elemento sfaccettato da cui fuoriesce una 
figura sospesa nell’aria. La parte superiore del muretto è cava per 
permettere la piantumazione di fiori e arbusti.

DESI - Codifica Iconclass 31AA222

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Allegorie. Figure.

Del monumento ai caduti si cominciò a parlare in seno al consiglio 
comunale di Comerio nel 1920. Nel 1921, sindaco Enea Sacconaghi, si 
dà l’incarico per lo studio del bozzetto allo scultore Giacomo Buzzi 
Reschini. Si discute a lungo circa “il posto più idoneo” per la posa del 
monumento. Il 18 novembre 1923 i civici amministratori ne approvano 
la dedica: “Comerio consacra alla gloria i figli suoi caduti per l’onore 
e la grandezza d’Italia nella guerra 1915/ 1918”. Il testo venne scritto 
sulla lapide inserita nell’ara in granito di Baveno, posta sopra il 
piedistallo, ora sistemata sul tappeto verde del cortile a sud-est della 
scuola media. Sull’ara, a destra di chi guarda, un soldato in bronzo 
posava la baionetta. Il tutto faceva bella mostra dove prima era la 
“Cappelletta” sullo slargo via Piave – via al Mattello – via 
Sacconaghi. Era – si tratta di unanime consenso – un monumento 
molto significativo e di buon valore artistico, donato ai Comeriesi dal 
sindaco Enea Sacconaghi e inaugurato il 12 ottobre 1924. Scoppiato il 
secondo conflitto mondiale, già nell’ottobre 1940 vennero diramate ai 
podestà le disposizioni circa la requisizione delle parti in bronzo dei 
monumenti. La popolazione di Comerio, affezionata anche 
religiosamente al ricordo dei suoi figli più cari, espresse sdegno, oltre 
che rammarico, quando seppe che il “soldato” sarebbe stato requisito 
per ragioni belliche. Il commissario prefettizio Elio Fidanza, nell’
intento di evitare la requisizione e quindi la distruzione della figura in 
bronzo, intervenne a più riprese sulle autorità competenti, mettendo in 
evidenza che si trattava di opera artisticamente pregevole dello 
scultore Danielli Bassano (e non Buzzi ?) nato a Crema nel 1854, 
formatosi nell’Accademia di Brera sotto la guida dei maestri Giosuè 
Argenti e Francesco Barzaghi. Il Commissario, rimaste senza esito le 
perorazioni, fece eseguire un calco in gesso del “soldato” per la 
possibile riproduzione dopo il conflitto. L’1/7/1941 la nostra statua 
venne rimossa e consegnata all’Ente Distribuzione Rottami, che 
accertò il peso netto del bronzo in Kg. 226 che pagò L. 4 al Kg., 
quindi versò L. 904 al Comune di Comerio. Il nuovo monumento. 
Dopo il conflitto si pensò al ripristino del monumento. Ma del calco in 
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NSC - Notizie storico-critiche
gesso del “soldato” si perdettero le tracce. Così passò del tempo. Nel 
1958 si formò il “Comitato per l’erezione del monumento ai Caduti di 
Comerio” col compito di raccogliere i fondi e provvedere alla 
realizzazione che ora notiamo lungo il lato sud del cimitero e a destra 
dell’arteria statale che porta a Gavirate. Il bozzetto venne preparato dal 
prof. Ferredo Franzot, mentre il calco per la fusione in bronzo fu opera 
dello scultore Giuseppe Rebesco. La spesa, circa tre milioni, venne in 
gran parte coperta con offerte dei Comeriesi. Il nuovo monumento 
venne inaugurato il 18 giugno 1961. Giuseppe Rebesco: nasce a Busto 
Arsizio nel 1911. Frequenta per quattro anni l’Istituto Superiore di arti 
e mestieri dell’Umanitaria a Monza. Dopo aver vinto una borsa di 
studio accede alla Scuola del marmo dell'Accademia di Brera in 
Milano, allievo di Adolfo Wildt e contemporaneamente frequenta gli 
studi degli scultori Giannino Castiglioni e Eugenio Pellini. Realizza 
monumenti su commissione pubblica e privata, si dedica anche alla 
scultura di genere e alla ritrattistica in ambito privato. Nel 1931 
realizza la figura femminile in bronzo sulla tomba Basilico che dà il 
via alla sua attività per il cimitero di Busto Arsizio; le commissioni si 
fanno più numerose a partire dalla seconda metà del decennio. Nel 
1936 realizza il Battistero della chiesa di San Domenico in Legnano; 
sono del 1947 le colonnine con le effigie della Madonna dell’Aiuto 
poste ai cinque ingressi della città di Busto in occasione dell’anno 
mariano; nel 1966 erige la Fontana del Centenario. Partecipa a mostre 
pubbliche e rassegne istituzionali, alle Biennali d’arte sacra di Milano 
e Novara, al Premio Città di Gallarate, alle Biennali di Milano. Sue 
altre opere pubbliche sono la fonte battesimale nella chiesa di San 
Domenico a Legnano, la fontana di Piazza Garibaldi a Busto Arsizio, 
la Via Crucis della Cappella Stefano Ferrario al cimitero di Busto. Sue 
opere si trovano anche a Milano, Roma e Gallarate. Per un 
quindicennio, dal 1966 fino al 1981, è stato docente di scultura al 
Liceo artistico di Busto Arsizio. Muore nel 1981 a Busto Arsizio. 
(Cavallera Marina, Comerio: la sua storia - Busto Arsizio Nomos 
2011; Crosta Paolo, Comerio: un poggio a nord del lago: note storiche 
e paesistiche - Gavirate Nicolini 1986, pp. 56-58; Magini Giuseppe, 
Giuseppe Rebesco Scultore ricercatore di forme pure ed equilibrate in 
"Almanacco della Famiglia Bustocca per l'anno 1996" - Busto Arsizio, 
La Famiglia Bustocca, 1996, pp. 36-50).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Comune di Comerio

CDGI - Indirizzo via Stazione, 8 - 21025 Comerio (VA)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Basilico, Andrea

FTAD - Data 2014

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 03254340/D

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Basilico, Andrea

FTAD - Data 2014

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 03254340/D1

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Basilico, Andrea

FTAD - Data 2014

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 03254340/D2

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Basilico, Andrea

FTAD - Data 2014

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 03254340/D3

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2014

CMPN - Nome Basilico, Andrea

RSR - Referente scientifico Bentivoglio, Raffaella

FUR - Funzionario 
responsabile

Bentivoglio, Raffaella


